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BEATUS V1R QUI TIMET DOMIKUM. 



- elix qui supero pcrculsus corda pavore 
Numinis incenso studio aurea dieta facessìt. 



PosterittUc patena crii ubere: namque piorum 
Progcnicm Omnipotcns donis caclestibus auget. 



Gloria, opumque suas cìrcumdat copia sedvs, 
F.l \-tget integrimi /usti post finterà nomen. 



Obviti lux dubiac mentì per opaca refuisìt: 
Ipsc Deus miseratiis adest, tvuobrasquc rcso/fit. 
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SI» Ut, 

LA FELICITÀ DEL GIUSTO. 



Scalo 1' uom che di timor divino 

L' anima in petto palpitar si sente : 
Tenero figlio di boi foco ardente 
Dietro ai cenni di Dio volge il cammino. 

Prospero e forte sul paterno stelo 

L' inclito germe fiorirà del giusto: 
Su lui (li pace e di dolcezza onusto 
Tesor di grazie pioverà dal Cielo. 

Dovizia e gloria ognor la sua dimora 

Di copia e di splendore empie e circonda; 
Giustizia e onor, onde qui in terra abbonda, 
Lo seguirai! dopo la morte ancora. 

Nel più profondo orror di notte oscura 
Rifulge ai saggi portentoso lume: 
Fassi pietosa guida U giusto Nume 
Mite consolator nella sventura. 



Felix tornite quaterquc vira qui indulge t egenti, 
Judicio ora ■ regens. Terroribus undique septus, 
Aeternum impavidus stabit, velut ardua Curris, 
Aut pelagi cautes nimhis immota reluctans. 

Obruerc haud potcrunt inimica oblivia justum, 
Nullaquc praefulgcns maculare calumnia nomen. 



Spcs animos addìi, fìrmum constantia robur, 
Dum licet inficio Pictitm aspcrnaricr hostem. 



Paupcribus dcdit. Ilacc scandcns super aethcra virtus 
Omnia mansuram rccìpit per saccula palmam. 



Impius lume torva laelantem fronte eidebit 
Dcntibus infrendens, intabcscctquc ridendo. 
Livida sed rabies -vacuas solvetur in auras. 



Fortunato chi altrui conforto appresta 
Prodigo di boli' opro i; di consigli; 
Impavido starà ne' fior perigli, 
Qual rupe al mormorar della tempesta. 

All' Immortai fìa cara ed ai mortali 

Del giusto eternamente la memoria: 
Non temerà il suo merto e la sua gloria 
Dell' atroce calunnia i ferrei strali. 

Va sulT ali del cor fervido e presto . 

A fissar solo in Dio la sua speranza ; 
Né mai vacillerà la sua costanza, 
Uè osiil paventerà sembiante inresto. 

Alle mendiche vereconde schiere 

Apre la mano incognita e pietosa: 
La sua virtù felice e generosa 
Ergerassi immortai sovra le sfere. 

Bieco vedrà ilo, e per livore infame 

Il reo digrignerà d' ira c di rabbia: 

Ma sfumando, qual polve al vento o sabbia, 

Degli empj periran le slolle brame. 
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